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Due estati fa, il piano regionale
di abbattimento dei «bambi»
destò scalpore e finì tra le pole-
miche su tutti i giornali. Ora la
cose procedono senza più il cla-
more delle polemica e, anzi,
emerge che i cacciatori non
«usufruiscono» neppure della
possibilità di abbattere tutte le
prede previste e consentite. In-
fatti, si è chiuso il periodo di ab-
battimenti selettivi dei caprioli
nella Langa astigiana.Al termi-
ne 31 gennaio 2008, i capi cac-
ciati sono risultati 60 a fronte
del piano che ne consentiva
l'abbattimentodi 104.
I cacciatori imputanoprinci-

palmente all'abbondante nevi-
cata, avvenuta nei primi giorni
dell'anno, il mancato raggiungi-
mento del numero previsto dal
piano di abbattimento autoriz-
zato,ma imotivi potrebberoes-
sere anche altri, non ultimi i
rapporti non idilliaci che pare
intercorrano tra imolti «segua-
ci di S. Ubaldo»: cacciatori de-
diti alla caccia tradizionale, cin-
ghialisti e capriolisti. Pinuccio
Gatti presidente dell'Atc 2 Asti
Sudcommenta: «Quello ottenu-
to con gli abbattimenti selettivi
è comunque un risultato molto

importante nel difficile tentativo
di creare un corretto rapporto
tra questa specie di animali e il
nostro territorio». Il mancato
raggiungimento dell'obiettivo
previsto ha già messo in allarme
i contadini che temono come im-
mediata conseguenzaun aumen-
to dei danni alle colture agrarie e
principalmente alla germoglia-
zione delle piante giovani di rove-
ri e querce delle cui foglie i ca-
prioli sono grandi divoratori.
L'argomento è stato anche trat-
tato in un incontro la scorsa setti-
mana in Provincia per discutere
il piano faunistico venatorio. E'
iniziato intanto l'iter amministra-
tivo per il rinnovo dei consigli de-
gli Atc, che per la provincia di

Asti sono due, e in questi mesi le
associazioni dei cacciatori, agri-
coltori, ambientaliste e gli enti lo-
cali sono chiamati a designare i
loro rappresentanti negli ambiti
territoriali della caccia, la cui
presidenzada sempre viene asse-
gnata a uno dei rappresentanti
agricoli. Sull'argomentoun grup-
po di agricoltori ha preso posizio-
ne sostenendo che «i rappresen-
tanti agricoli non devono essere
cacciatori». Nell’inverno
2006/2007 sono stati effetuati
dai cacciatori tre censimenti in
zone ben delimitate. I capi censi-
ti sono stati circa 450. Un dato
che fa presumere che su tutto il
territorio dell'Atc Asti Sud i capi
attualmentesiano 1300.

CACCIA. FORSE GLI ANIMALI «PROTETTI» DALLA NEVE

Sessanta caprioli abbattuti
mapotevanoessere 104

Castagnole Lanze (+32)
Venti fiocchi azzurri
e quindici rosa
IAumenta la popolazione,
che arriva a quota 3785 abi-
tanti (1855 maschi e 1930 fem-
mine riuniti in 1609 famiglie)
contro i 3753 nel 2006. La ci-
cogna ha volato 35 volte (20
fiocchi azzurri e 15 rosa) men-
tre i decessi sono stati 44. Sal-
do positivo tra i 136 immigrati
e i 95 emigrati. Gli stranieri
residenti sono 372 in prevalen-
za macedoni (215) e tunisini
(51). Sono convolate a nozze
24 coppie di cui 10 con rito ci-
vile. [E. SC.]

Calliano (+2)
Gli stranieri in paese
sono 66
I Stabile la popolazione
callianese nel 2007: è a quota
1432 (708maschi e 724 femmi-
ne). Sono nati in 6 (5 femmi-
ne) mentre i decessi sono sta-
ti 13 (4 uomini e 9 donne). Han-
no preso la residenza in paese
in 70 (43 gli uomini) e sono
stati cancellati in 61. I cittadi-
ni stranieri erano a fine anno
66. Le famiglie erano 792. Si
sono celebrati 7 matrimoni.
Iviglia, Cuniberti e Accomaz-
zo i cognomi più diffusi.  [GI. M.]

Azzano (+10)
In un anno
un solo matrimonio
IAzzano ha dieci abitanti
in più: da 401 del 2006 a 411, di
cui 200 maschi e 211 femmine
e 185 famiglie. Le nascite (2
fiocchi azzurri e 3 rosa) supe-
rano i decessi (2) di tre unità.
Saldo positivo anche tra i 18
immigrati e gli 11 emigrati. Gli
stranieri residenti sono 12 in
prevalenza albanesi (6), e un
russo. Solo una coppia è con-
volata a nozze in chiesa.  [E. SC.]

Sessame (+6)
Raggiunta quota 290
Le famiglie sono 126
I Sale la popolazione del pae-
se che passa da 284 a 290 abi-
tanti, i maschi sono 151 e 139 le
femmine: vivono in 126 nuclei
familiari. In un anno, è stato ce-

lebrato un solo matrimonio, ci-
vile. Sono maschi i 2 nati del
2007, mentre i 3 morti sono un
maschio e 2 femmine. Dieci per-
sone hanno scelto il paese per
viverci contro i 3 che si sono
trasferiti altrove. I residenti
stranieri sono in tutto 18 men-
tre la comunità più numerosa è
quella svizzera. [O. P.]

Revigliasco (-9)
Solo due nati
Popolazione in calo
IDiminuiscono gli abitanti,
che dagli 828 di fine 2006 scen-
dono ora a 819, con 404 maschi
e 415 femmine. Solo due i nati,
un bimbo e una bimba, mentre
sono stati 7 i morti, tutti uomi-
ni. Aumentano di 2 le famiglie,
che ora sono 345; due anche le
coppie, «unite» una in chiesa e
l’altra in Comune. Sono 30 i
nuovi residenti, 19 uomini e 11
donne, mentre 34 hanno lascia-
to il paese, 20 uomini e 14 don-
ne. Non cambia il dato sugli
stranieri: sono sempre 6, di cui
4 uomini e 2 donne. [EL. F.]
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